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Contratti di espansione: incentivi assunzioni
A4-17/1

L’Inps, con il messaggio n. 1450/2023, ha fornito dei chiarimenti in merito alla possibilità di accedere agli incentivi all’occupazione previsti dalla legislazione vigente in caso di nuove assunzioni effettuate in conformità alle previsioni del contratto di espansione. In via preliminare, l’Inps ha ricordato che la legge di Bilancio 2022 ha prorogato e rifinanziato per gli anni 2022 e 2023 l’istituto del contratto di espansione, disciplinato dall’articolo 41 del d. lgs. n. 148/2015. Inoltre, per i predetti anni la soglia dimensionale di accesso è stata ridotta a 50 unità lavorative, sempre calcolabili complessivamente nelle ipotesi di aggregazione di imprese stabile con un’unica finalità produttiva o di servizi. Per effetto delle suddette modifiche, i datori di lavoro che abbiano un organico non inferiore a cinquanta unità possono, per gli anni 2022 e 2023, avviare una procedura di consultazione finalizzata alla stipula, in sede governativa, di un contratto di espansione con il Ministero del Lavoro e con le associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o con le loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero con la rappresentanza sindacale unitaria (cfr. circolare Inps n. 88/2022). Con riferimento alle agevolazioni per le assunzioni, l’Inps ha ricordato che il loro riconoscimento è subordinato al rispetto dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione di cui all’articolo 31 del d. lgs. n. 150/2015, i quali individuano una serie di condizioni ostative all’applicabilità degli incentivi medesimi. La lettera a), comma 1, del suddetto articolo 31 prevede che “gli incentivi non spettano se l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della contrattazione collettiva”. Al riguardo, l’Inps, acquisito il parere del Ministero del Lavoro, ha chiarito che quanto contenuto nel contratto di espansione e sottoscritto in sede ministeriale, ossia l’impegno del datore di lavoro ad assumere lavoratori con contratto a tempo indeterminato (o di apprendistato professionalizzante), non integra la fattispecie di “obbligo preesistente” regolata dalla citata lettera a). Infatti, l’impegno alle nuove assunzioni, pur dovendosi considerare un elemento essenziale del contratto di espansione, non può essere assimilato a un obbligo di assunzione ex lege, come ad esempio quello previsto per le assunzioni nel rispetto delle quote di riserva di soggetti disabili o, per quanto riguarda la contrattazione collettiva, per le ipotesi di passaggi di lavoratori da un’azienda a un’altra a seguito di cambio appalto (cfr. CCNL Multiservizi). L’Inps ha precisato che l’obbligo di assunzione è tale solo laddove il datore di lavoro interessato non abbia libertà di scegliere se assumere. Nelle ipotesi in cui venga stipulato un contratto di espansione, il datore di lavoro interessato decide liberamente di accedere alla misura, considerando che, ai fini dell’attuazione delle attività di reindustrializzazione e riorganizzazione, nonché al fine di procedere a un più razionale impiego delle competenze professionali in organico, è necessario procedere a un ricambio della forza lavoro. Pertanto, l’obbligo di assumere costituisce una clausola del programma contrattuale al quale il datore di lavoro volontariamente si assoggetta. Sempre con riferimento all’applicazione dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione, la lettera c), comma 1, del citato articolo 31, dispone che “gli incentivi non spettano se il datore di lavoro o l’utilizzatore con contratto di somministrazione hanno in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale, salvi i casi in cui l’assunzione, la trasformazione o la somministrazione siano finalizzate all’assunzione di lavoratori inquadrati ad un livello diverso da quello posseduto dai lavoratori sospesi o da impiegare in diverse unità produttive”. Sul tema, l’Inps ha rilevato che la stipula del contratto di espansione presuppone che il datore di lavoro interessato ponga in essere un processo strutturale di reindustrializzazione e riorganizzazione. Le nuove assunzioni costituiscono, dunque, un elemento essenziale del contratto di espansione, in relazione sia alla sostituzione dei c.d. lavoratori in esodo, di cui all’articolo 41, comma 5-bis, del d.lgs. n. 148/2015, sia all’acquisizione di nuove figure professionali coerenti con il processo di riorganizzazione e reindustrializzazione dell’impresa. Pertanto, tenuto conto del carattere di specialità che connota il contratto di espansione, l’Inps ha chiarito che per le nuove assunzioni previste nell’accordo è possibile accedere alle misure agevolative anche laddove siano in atto, presso il datore di lavoro, riduzioni dell’orario di lavoro ai sensi dell’articolo 41, comma 7, del d.lgs. n. 148/2015.

Novità crisi d’impresa legge PNRR
A4-17/2

“Composizione negoziata della crisi”: confermate le 3 modifiche alla disciplina, quali la rateizzazione dei debiti fiscali fino a 120 rate, la variazione in diminuzione dell’IVA per il cedente/fornitore e l’autodichiarazione dell’avvenuta richiesta delle certificazioni fiscali, contributive ed assicurative per chi accede a questo strumento anti-crisi. Così nella legge 21 aprile 2023, n.41, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 24 febbraio 2023, n.13, sull’attuazione del PNRR che contiene, altresì, misure in tema di crisi d’impresa, specie per quel che riguarda la disciplina della “composizione negoziata”, ovvero la procedura a carattere volontario stabilita dal Codice della crisi d’impresa (D.Lgs. 14/2019) per risolvere situazioni reversibili d’insolvenza. In particolare, all’art.38 del D.L. 13/2023, convertito nella legge 41/2023, vengono confermati: l’aumento da 72 a 120 delle rate relative alle dilazioni di pagamento concesse dall’Agenzia delle Entrate come misura premiale collegata al buon esito della “composizione negoziata della crisi”, in presenza di comprovata e grave situazione di difficoltà dell’impresa. Infatti, la maggiore rateizzazione viene concessa se la “composizione negoziata” si conclude nelle forme del “contratto” o dell’ “accordo” con i creditori. L’istanza per la richiesta della rateazione fino a 120 rate deve essere proposta dall’imprenditore e sottoscritta anche dall’esperto (art.38, co.1); la variazione in diminuzione con conseguente detraibilità dell’IVA per il soggetto cedente beni/servizi che ha emesso fattura e non ha ricevuto, in tutto o in parte, il pagamento dai propri clienti che accedono alla “composizione negoziata della crisi” (cfr. anche l’art.26, co.3-bis del D.P.R. 633/1972). In particolare, la detraibilità dell’IVA può essere effettuata a partire dalla data di pubblicazione nel registro delle imprese dei “contratti” e degli “accordi”, ovvero dell’omologazione di un accordo di ristrutturazione conclusi a valle della “composizione negoziata della crisi d’impresa” (art.38, co.2); la possibilità, per l’impresa, di attestare l’avvenuta richiesta delle certificazioni dei debiti fiscali, contributivi e per premi assicurativi agli Enti preposti, mediante un’autocertificazione contenente la dichiarazione che questa richiesta è stata effettuata almeno 10 giorni prima dell’istanza di “composizione negoziata della crisi” (art.38, co.3). La disposizione si applica per le istanze presentate dal 25 febbraio 2023 (data di entrata in vigore del D.L. 13/2023) e fino al 31 dicembre 2023.

Bando INAIL Isi 2022: domande dal 2 maggio
A4-17/3
La procedura informatica per la compilazione delle domande di partecipazione al Bando Isi 2022 sarà attiva dal 2 maggio 2023 al 16 giugno 2023, ore 18:00.  Tale procedura sarà resa disponibile sul portale istituzionale dell’Inail, nella sezione Accedi ai Servizi Online. Si rimanda alla lettura del suddetto bando per maggiori dettagli.

Nuova procedura domanda Naspi
A4-17/4
L’Inps, con il messaggio n. 1488/2023, ha comunicato il rilascio, in via sperimentale, del nuovo servizio di domanda Naspi, direttamente accessibile dal sito internet www.inps.it. Il nuovo servizio consentirà all’utente di: compilare agevolmente il modulo di domanda della prestazione Naspi, tramite l’esemplificazione dei dati da inserire e la precompilazione delle informazioni relative alla propria posizione già in possesso dell’Inps; avere una visione aggregata dei dati concernenti uno specifico ambito, grazie a una riorganizzazione modulare dei “Quadri” componenti la procedura; visualizzare i potenziali punti di attenzione emersi nel corso della compilazione della domanda rilevanti ai fini della misura, della durata e del diritto alla prestazione. L’Inps ha inoltre comunicato che per tutta la durata del periodo di sperimentazione verrà temporaneamente mantenuto anche il servizio attualmente in essere. Al termine del predetto periodo di sperimentazione, il nuovo servizio sarà la modalità esclusiva di presentazione della domanda per il cittadino e il Contact Center.

On line sito Dihcube digitalizzazione costruzioni
A4-17/5
La digitalizzazione e l’innovazione nei processi costruttivi sono al centro del futuro del settore delle costruzioni. DIHCUBE, Digital Italian hub for Construction and Built Environment è il polo italiano per l’innovazione nel mondo delle costruzioni che punta ad accrescere i livelli di digitalizzazione del settore attraverso servizi rivolti a tutta la filiera e che opererà su tutto il territorio nazionale grazie all’azione del Sistema territoriale Ance. Cofinanziato dalla Commissione europea, è composto da una squadra di 12 partner in grado di offrire servizi a piccole e medie imprese, pubblica amministrazione, professionisti e produttori di materiali. La vera sfida di DIHCUBE sarà quella di realizzare gli strumenti adatti a creare un collegamento tra le diverse fasi del processo edilizio: ideazione, progettazione, gestione di cantiere, logistica e approvvigionamento materiali. DIHCUBE rappresenterà anche il collegamento italiano con la rete europea EDIH (European Digital Innovation Hub) composta da 6 hub delle costruzioni (Belgio, Finlandia, Spagna, Germania, Polonia e Portogallo) e potrà contare anche su collaborazioni di lungo periodo con Enti europei del settore.
End of West: al via consultazione pubblica su nuovo decreto
A4-17/6
È stato pubblicato sul sito del ministero dell’Ambiente lo schema di regolamento per la revisione del Dm 152/2022 (EoW decreto inerti), che disciplina le condizioni in presenza delle quali i rifiuti inerti, da costruzione e demolizione, cessano di essere tali. Il testo del provvedimento è stato posto in consultazione pubblica per dieci giorni a decorrere dal 26 aprile, data di pubblicazione sul sito del ministero. Molte le novità introdotte rispetto al dm 152/2022 in linea con quanto auspicato dall’Ance e dagli altri operatori del settore. Come evidenziato nella nota del Ministero, infatti, sono state introdotte significative modifiche che hanno riguardato in particolare: ampliamento dell’ambito di applicazione del decreto, attraverso l’inserimento di nuovi codici EER (es. rifiuti abbandonati) e di nuovi scopi specifici degli aggregati recuperati (ad esempio la produzione di Clinker, componente del cemento); semplificazione degli adempimenti procedurali (es. riduzione del termine previsto per la conservazione dei campioni di aggregato recuperato che da 5 anni passa a 1 anno, eliminazione dell’obbligo di certificazione per gli impianti autorizzati); revisione ed integrazione della tabella 2 dell’Allegato 1, relativa ai parametri da ricercare e ai valori limite da rispettare, con l’inserimento di una ulteriore colonna avente limiti più alti per specifici utilizzi degli inerti. E’ possibile partecipare alla consultazione attraverso la compilazione dell’apposita scheda predisposta dal Ministero.
ISA: confermati punteggi premiali 2022
A4-17/7
Indici di affidabilità fiscale e sistema di premialità: confermati per il periodo d’imposta 2022 sia i punteggi già applicati nell’ultimo triennio, sia l’ulteriore ed alternativo criterio di calcolo, riferito alla media dei livelli ottenuti per il 2021ed il 2022. Così è scritto nel Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 27 aprile 2023, Prot. n.140005/2023, che aggiorna, per il periodo d’imposta 2022, i diversi valori di affidabilità fiscale conseguenti all’applicazione degli ISA ed attribuiti alle imprese per usufruire di specifici benefìci fiscali (cfr. l’art.9-bis del D.L. 50/2017, convertito con modifiche nella legge 96/2017 - cfr. anche la C.M. 6/E/2021). Lo stesso riguarda anche l’ ISA CG69U per il settore delle costruzioni, applicabile per il periodo d’imposta 2022 e parte della dichiarazione dei redditi da presentare nel 2023 (cfr. il Provvedimento n.29368 del 31 gennaio 2022). Sul tema, si evidenzia che, prima dell’adozione del citato Provvedimento, l’Agenzia delle Entrate ha presentato i punteggi a cui sono state associate le misure premiali alle organizzazioni di categoria che fanno parte della Commissione degli esperti, tra cui l’ANCE. In sostanza, anche per il periodo d’imposta 2022 sono stati confermati: i punteggi di affidabilità già applicati nei periodi d’imposta 2019, 2020 e 2021; i livelli di affidabilità alternativi ai punteggi base, al fine di ammettere al sistema premiale anche i contribuenti la cui affidabilità fiscale viene mantenuta in un arco temporale più ampio e, in particolare, nel biennio 2021-2022. In sostanza, tale punteggio alternativo consente l’accesso ai benefici premiali ai contribuenti che, pur non raggiungendo i livelli di affidabilità “puntuali” previsti per l’annualità 2022, riescono ad ottenere il punteggio derivante dalla media semplice di quelli relativi all’ultimo biennio (periodi 2021 e 2022). Si ricorda che sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate è disponibile il Modello ISA CG69U-2023 per il settore delle costruzioni, con le relative Istruzioni, applicabile per il periodo di imposta 2022 (cfr. il Provvedimento n.52595 del 24 febbraio 2023). Si evidenzia, infine, che l’attuale ISA per l’edilizia è in corso di revisione, e dal periodo d’imposta 2023 verrà sostituito da un nuovo ISA, che verrà denominato DG69U (cfr. il Provvedimento n.27650 del 30 gennaio 2023).

Ulteriori FA congruità
A4-17/8
La CNCE ha pubblicato ulteriori FAQ relative alla procedura di regolarizzazione in materia di congruità della manodopera.
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